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omenica 22 

aprile a Cavri-

ago si è svolto 

il Referendum 

consultivo sulla 

scuola. C’è stata 

un’a�uenza del 

15,10% (1250 voti), dei quali 900 sì e 

342 no su 1242 voti validi, tre nulli e cin-

que schede bianche. Un referendum, 

si ricorda, al quale si è arrivati dopo la 

raccolta di �rme dal comitato del Sì 

che chiedeva una nuova scuola Me-

dia al posto della ristrutturazione della 

scuola primaria Rodari. E che ha porta-

to alla nascita del comitato del No, che 

ha sostenuto l’astensione e il progetto 

di ristrutturazione voluto dall’ammini-

strazione comunale. Per essere valido 

il referendum doveva portare alle urne 

il 40% più uno degli aventi diritto, per-

centuale che non è stata raggiunta. 

Si ricorda che nei 30 giorni prima del 

voto il sindaco e la Giunta erano tenu-

ti al silenzio elettorale imposto da re-

golamento. Ora che il Referendum si è 

svolto e a un mese dalla consultazione, 

il primo cittadino interviene per fare il 

punto della situazione. 

 “Nel 2014, nel programma elettorale, 

avevamo inserito la ristrutturazione 

della Rodari e i cittadini, anche attra-

verso questo referendum, hanno ri-

marcato ancora una volta che sosten-

gono l’amministrazione comunale in 

questa scelta”, a�erma Burani. “Dispia-

ce molto per i toni che si sono raggiun-

ti in questi mesi, per le spaccature che 

questa campagna referendaria ha cre-

ato, per la politicizzazione che è stata 

fatta su temi che da sempre ci stanno 

a cuore, l’edilizia scolastica, la scuola, 

la sicurezza e soprattutto i bambini. 

Dispiace anche per le inesattezze che 

sono state dette”.

Il primo cittadino ricorda infatti che 

un anno e mezzo fa “era stata sciolta 

la convenzione con Pratonera proprio 

per rimettere mano a quel progetto 

di ristrutturazione. Che senso aveva 

fare un referendum prima di aspetta-

re le modi�che?”. Alle accuse di non 

aver preso in considerazione le sol-

lecitazioni del mondo della scuola, 

replica: “Basta guardare le modi�che 

per rendersi conto che le cose non 

stanno così. Avevamo ed abbiamo 

ben presenti le esigenze della scuo-

la, che sono esigenze che riguardano 

certamente la struttura ma anche ciò 

che si fa dentro alla scuola. Invito tutti 

a spendere energie e pensieri anche 

su questo. La cittadinanza comunque 

si è espressa, anche attraverso l’a-

stensione. Tengo poi a precisare che 

io, come sindaco, non ho mai invitato 

la cittadinanza a non andare a votare, 

sia chiaro, visto che sono stato accu-

RISTRUTTURAZIONE DELLA SCUOLA RODARI, 
PROSEGUE L’IMPEGNO DELL’AMMINISTRAZIONE

D

EDILIZIA SCOLASTICA

Il sindaco Paolo Burani fa il punto della situazione: “Entro �ne 2018 aprirà 

il cantiere e da settembre i bambini delle classi prime e seconde faranno 

lezione negli ex Tigli e in una struttura temporanea al parco dello sport”
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l prossimo 

anno scolasti-

co inizierà il 17 

settembre. Per 

i bambini del-

le future classi 

prime e secon-

de di scuola primaria inizierà nella 

scuola ex Tigli e in una struttura pre-

fabbricata che sarà realizzata durante 

l’estate al parco dello Sport per con-

sentire i lavori di ristrutturazione della 

scuola Rodari. In particolare le classi a 

tempo pieno del biennio saranno agli 

ex Tigli in via del Cristo (dato che usu-

fruiranno della mensa collocata nella 

stessa sede). Mentre le classi a tem-

po normale andranno nella struttura 

temporanea di via Bassetta. 

Per quel che riguarda il prefabbricato 

è stato chiesto  alle ditte che parteci-

pano al bando per per i lavori, di rea-

lizzarlo rispettando standard elevati di 

isolamento termo acustico. L’area, cir-

condata dal verde è dotata di un par-

cheggio da  72 posti auto. La struttura 

sarà recintata, in parte avrà il cortile a 

ghiaia e in parte a verde. Complessiva-

mente è formata da sei aule e due la-

boratori (al momento ne saranno uti-

lizzate solo 5), di dimensioni adeguate 

per classi da 25 alunni, spazi per il per-

sonale, servizi igienici e un corridoio 

centrale. La struttura sarà dotata di 

uscite d’emergenza e sarà antisismica. 

Per consentire l’attività motoria sarà 

messo a disposizione un pulmino 

che porterà le classi presso la palestra 

di via Guardanavona.    Nel comples-

so credo che l’edi�cio che verrà realiz-

zato sia adeguato e rispondente alle 

aspettative e ai bisogni della scuola e 

delle famiglie. E’ normale che un tra-

sferimento di questo genere possa 

comportare qualche piccolo disagio, 

se così fosse, chiedo a tutti un picco-

lo sforzo di pazienza e comprensione 

perché possa essere risolto al più pre-

sto e si possa partire tutti insieme con 

questa nuova struttura.

Giancarlo Grassi

assessore alle Politiche di gestione del 

Territorio e del Patrimonio

sato anche di questo”.

Prosegue Burani: “Siamo stati accusa-

ti di non avere a cuore le sorti della 

scuola e dei bambini, invece questo 

progetto parte proprio dall’idea che 

riteniamo importante continuare a 

investire nel mondo dell’educazio-

ne, mettiamo al primo posto la si-

curezza e stiamo progettando una 

ristrutturazione in linea con le attuali 

esigenze scolastiche. Ma crediamo 

anche che il recupero di edi�ci stori-

ci, il non continuare a edi�care siano 

scelte di un’amministrazione attenta 

anche all’ambiente, al territorio e alla 

propria storia. E a chi dice che quell’e-

di�cio, l’ex Cremeria, non è nata per 

essere una scuola, ricordiamo che ad 

esempio l’ex Caserma Zucchi ospita 

oggi l’Università per non parlare del 

Centro Loris Malaguzzi che trova sede 

all’ex Locatelli. Entrambe importanti 

realtà educative, spesso prese come 

esempio a livello internazionale. E’ 

quindi il contenitore il problema? Di-

pende sempre come si recupera un 

edi�cio, e stiamo facendo tutto il 

possibile a!nché la scuola Rodari sia 

ristrutturata nel modo migliore e che 

vada incontro alle esigenze di tutti”.

Ecco ora come si intende procede-

re. “Grazie all’escussione della �de-

iussione, che ci garantisce di avere 

una copertura �nanziaria certa per 

questi lavori – al contrario di quanto 

era indicato nel quesito referendario 

- stiamo procedendo con l’iter previ-

sto per la ristrutturazione. Entro �ne 

2018 aprirà il cantiere”.

EDILIZIA SCOLASTICA 3

LA STRUTTURA TEMPORANEA E GLI EX TIGLI:
LE DUE SEDI PER LE FUTURE PRIME E SECONDE

I
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approvazione 

del Piano eco-

nomico �nan-

ziario Tari 2018, 

ci consegna un 

documento di 

natura certa-

mente economica. Tuttavia costitui-

sce, quest’anno in modo particolare, 

la cartina tornasole dell’impegno di 

questa amministrazione, ma soprat-

tutto l’impegno dei cittadini di questa 

comunità che hanno saputo mettere 

in campo per la difesa dell’ambiente 

e per un futuro sostenibile.

Le cifre ci descrivono una sostanzia-

le tenuta della tari�a (nonostante gli 

aumenti che a livello provinciale sono 

stati stabiliti dal piano d’ambito): è 

previsto un rialzo dell’1,7%. Per una 

famiglia di 3 persone corrisponderà a 

circa 5 euro/anno, anche per le impre-

se, grazie ad un miglior bilanciamen-

to sulla parte �ssa della tari�a. 

Tali costi sono principalmente deter-

minati dall’attivazione di nuovi ser-

vizi e per i conguagli riferiti agli anni 

precedenti. Riteniamo tuttavia che 

la sperimentazione di nuovi servizi 

- soprattutto se collegati a compor-

tamenti virtuosi e premianti - possa 

migliorare ulteriormente gli ottimi 

risultati già raggiunti e disincentivare 

i comportamenti incivili che ancora 

purtroppo abbiamo occasione di ve-

dere sulle nostre strade.

E’ il caso questo della RACCOLTA DIF-

FERENZIATA A PUNTI: verrà attivata 

dal 23 luglio 2018 e comporterà im-

portanti scontistiche per coloro che 

decideranno di conferire i propri ri�u-

ti ingombranti (quali mobilio, divani, 

arredi da giardino, materassi ecc) o ri-

�uti pericolosi (come apparecchiatu-

re elettriche ed elettroniche, batterie 

auto e olii) presso i due Centri di Rac-

colta presenti sul territorio comunale. 

L’obiettivo è quello di incentivare i 

RACCOLTA DIFFERENZIATA, AL VIA 
NUOVI SERVIZI CON L’ESTATE

L’

AMBIENTE

Al via la di�erenziata a punti all’isola ecologica con sconti sulla bolletta,

scattano le foto-trappole “anti- furbetti del cassonetto”

e sarà inaugurata una “Ecostation” nel parcheggio della Pianella
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conferimenti corretti, evitando l’ab-

bandono di queste tipologie di ri�u-

ti vicino ai cassonetti stradali. Come 

funziona? Gli “ecopunti” vengono ac-

cumulati dall’utenza grazie alla regi-

strazione del conferimento tramite la 

tessera sanitaria dell’intestatario del 

contratto di igiene urbana e la sconti-

stica viene riconosciuta sulla bolletta 

dell’anno successivo al conferimento. 

Una volta dentro il Centro di raccolta, 

occorre avvicinare la tessera sanita-

ria all’apposito totem, selezionare la 

tipologia di ri�uto e ritirare lo scon-

trino. Ogni 100 punti si accumulano 

0,30 euro di sconto.

Inoltre, sempre riguardo ai compor-

tamenti incivili e penalmente  perse-

guibili, stanno per essere installate 

- grazie alla pro�cua collaborazione 

con la polizia municipale - le cosid-

dette FOTO-TRAPPOLE con le quali gli 

agenti possono individuare e sanzio-

nare i furbetti del cassonetto. Di fatto 

vogliono essere un deterrente per i 

comportamenti scorretti.

Non è tutto. Il 27  novembre  scorso, 

durante la giornata organizzata da Le-

gambiente e rivolta ai Comuni che si 

sono distinti per i risultati raggiunti dal 

punto di vista della gestione del ciclo 

di vita dei materiali, il nostro Comune è 

stato premiato come “Comune riciclo-

ne” arrivando al secondo posto in Re-

gione Emilia Romagna per quantitativi 

di raccolta di�erenziata, con l’82,4%. 

Tale risultato ci ha consentito di poter 

bene�ciare dell’incentivo LFA destina-

to ai Comuni virtuosi, il contributo più 

alto della Provincia e tra i primi 10 della 

Regione. Un risultato davvero straordi-

nario che permetterà alla nostra comu-

nità di avere, dal 18 giugno, una delle 

prime  “ECOSTATION”  della provincia, 

ossia una struttura di conferimento 

automatizzato dei ri�uti, completa-

mente autosu�ciente, a supporto del 

normale servizio di raccolta. Sarà col-

locata accanto al distributore di acqua 

pubblica (in via Brodolini, nel parcheg-

gio del centro commerciale Pianella) e 

qui i cittadini potranno inserire i ri�uti 

residui indi�erenziati, la carta, la pla-

stica, il barattolame, l’organico, l’olio 

vegetale ed i toner,  24 ore su 24, sette 

giorni su sette. Questo servizio si an-

drà ad a�ancare alla consueta raccol-

ta Porta a Porta. Per poter e�ettuare 

un conferimento presso l’Ecostation 

basterà seguire le istruzioni a video e 

accedere tramite l’Ecocard (per le sole 

utenze non domestiche) o tramite la 

tessera sanitaria dell’intestatario della 

tassa ri�uti.

Il Comune di Cavriago, si ricorda in-

�ne, ha ricevuto il premio dell’asso-

ciazione Rete Ri�uti Zero, per essere 

al di sotto del tetto di produzione di 

91 kg/abitante equivalente anno, rag-

giungendo così, in anticipo sul 2020, 

l’obiettivo fondamentale della Legge 

Regionale 16/2015 su ri�uti ed eco-

nomia circolare. Tutti questi premi e 

novità ci fanno sicuramente piacere, 

tuttavia la strada verso una completa 

autosu�cienza è ancora lunga, ma se 

perseguita con pazienza e coraggio 

sappiamo che è a portata di mano. 

L’auspicio è che si arrivi in tempi ra-

pidi ad una maggiore equità tra costi 

di smaltimento e contributi Conai, af-

�nché questo possa coprire i costi dei 

servizi di raccolta.

Stefano Corradi,

vicesindaco e assessore all’ambiente

I CENTRI DI RACCOLTA

I Centri di Raccolta informatizzati a cui accedere tramite tessera sanitaria per 

ottenere sconti in fattura, sono i seguenti: 

• VIA NOVE BIOLCHE

Orario di apertura dal 15 Novembre al 31 Gennaio

Dal Lunedì al Sabato dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00

Orario di apertura dal 1 Febbraio al 14 Novembre

Dal Lunedì al Sabato dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00

• VIA OLIVETTI 2 (CORTE TEGGE)

Orario di apertura dal 15 Novembre al 31 Gennaio

Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 14.00 alle ore 17.00

Orario di apertura dal 1 Febbraio al 14 Novembre

Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Per qualsiasi ulteriore informazione e chiarimento Iren è a disposizione attraverso:

- Numero Verde Customer Care Ambientale 800-212607 (dal lunedì al 

venerdì dalle 8 alle 17 e il sabato dalle 8 alle 13)

- email ambiente.emilia@gruppoiren.it

- o tramite il sito servizi.irenambiente.it 



Dott. Paolo Diosy
Medico chirurgo odontoiatra

Via G. Pascoli, 8 - Tel. 0522 370954
42025 Cavriago (RE)

CONSERVATIVA ED ENDODONZIA

PROTESI

IMPLANTOLOGIA

ORTODONZIA PER BAMBINI
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n questo perio-

do, in ambito 

nazionale e in-

ternazionale, ci 

si sta muoven-

do sempre più 

per potenziare 

e sviluppare l’utilizzo e l’acquisto di 

mezzi di trasporto elettrici per assicu-

rare sul lungo termine una riduzione 

progressiva del consumo di carburan-

te e di emissioni, con signi�cativi be-

ne�ci ambientali.

L’Amministrazione Comunale di Cavri-

ago, da sempre, è interessata a  incen-

tivare tutte le iniziative tese a migliora-

re la mobilità sostenibile sul territorio 

comunale. Perciò ha deciso di installa-

re, entro la �ne del 2018, cinque colon-

nine per ricaricare i veicoli elettrici  in 

diverse aree strategiche del paese, 

mettendo così a disposizione dei cit-

tadini soluzioni di mobilità sostenibile.

L’operazione sarà a costo zero per 

l’Amministrazione: tramite avviso pub-

blico, il servizio sarà realizzato e gesti-

to da un’azienda privata e il Comune 

metterà a disposizione le aree ritenute 

più strategiche in cui collocare le co-

lonnine di ricarica. Ciascuna colonnina 

permetterà di ricaricare due veicoli 

elettrici contemporaneamente (auto 

e/o scooter) erogando simultanea-

mente su entrambe le prese.

Si ricorda che in Italia le installazio-

ni dei punti di ricarica pubblici sono 

complessivamente cresciute di circa 

1.000 unità nell’ultimo anno registran-

do un +57%. Per quel che riguarda il 

nostro territorio, ne esistono a Reggio 

città, a Correggio, a Bagnolo e Cavri-

ago sarà dunque uno dei primi paesi 

della provincia a installarne.

AUTO ELETTRICHE: IN ARRIVO IN PAESE 
LE COLONNINE PER LA RICARICA

I

Saranno collocate in aree strategiche del territorio comunale. Questa 

scelta è stata presa per incentivare la mobilità sostenibile

MERCATO DEL CONTADINO A KM ZERO

Si svolge tutti i martedì in piazza Zanti dalle ore 8 alle ore 13 il Mercato del contadino a KM zero.   E’ un mercato 

riservato alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli locali con o senza certi�cazione biologica, ed è 

�nalizzato a promuovere e valorizzare i prodotti tipici del territorio. 

La prospettiva è quella di fornire a produttori e consumatori un’opportunità per accorciare la �liera d’acqui-

sto, eliminando i passaggi intermedi con conseguente riduzione dei tempi tra raccolta e consumo, riduzione 

dell’inquinamento atmosferico derivante dal trasporto delle merci e diminuzione del prezzo �nale. L’impren-

ditore agricolo può così avere nuove opportunità di vendita e rendere direttamente percepibile al consuma-

tore la qualità dei propri prodotti 

garantendone una sicura fonte di 

provenienza.

Per informazioni è possibile rivol-

gersi allo Sportello Unico Attività 

Produttive presso il Comune di 

Cavriago dal lunedì al sabato dal-

le 9 alle 13 (0522 373.429), e-mail: 

suap@comune.cavriago.re.it
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CONTRIBUTI PER LE FAMIGLIE CHE ISCRIVONO I 

FIGLI AI CENTRI ESTIVI

Un contributo per le famiglie che iscrivono i propri 

�gli ai centri estivi. Per la prima volta il Comune di 

Cavriago aderisce al “Progetto per la conciliazione 

vita-lavoro”, in qualità di componente dell’Unione 

Val d’Enza. Finanziato con le risorse del Fondo Socia-

le Europeo, è un progetto a sostegno delle famiglie 

che avranno la necessità di utilizzare servizi estivi per 

bambini e ragazzi, nel periodo di sospensione estiva 

delle attività scolastiche/educative. 

Il contributo alla singola famiglia per bambino è de-

terminato come contributo per la copertura del costo 

di iscrizione sarà massimo di 70 euro settimanali e per 

un massimo di tre settimane di partecipazione ai ser-

vizi/centri estivi. 

Per bene�ciare del contributo è necessario essere re-

sidenti nei Comuni dell’Unione Val d’Enza, il minore 

deve avere tra i 3 e i 13 anni (nati dal 2005 al 2015); i 

genitori (o uno solo, in caso di famiglie mono genito-

riali) devono essere occupati, ovvero lavoratori dipen-

denti, parasubordinati, autonomi o associati, compre-

se le famiglie nelle quali anche un solo genitore sia in 

cassa integrazione, mobilità oppure disoccupato che 

partecipi alle misure di politica attiva del lavoro de�-

nite dal Patto di servizio; le famiglie devono avere Isee 

non superiore a 28mila euro.  

L’iscrizione deve essere fatta a un Centro Estivo - Servi-

zio Estivo fra quelli contenuti nell’elenco dei soggetti 

gestori individuati dall’Unione. Le famiglie interessa-

te possono presentare domanda dal 10 maggio al 4 

giugno presso  ComuneInforma, piazza Don Dossetti 

1 di Cavriago; tel. 0522/373474, comuneinforma@co-

mune.cavriago.re.it

MENSA EX TIGLI,

UN OCCHIO DI RIGUARDO ALL’AMBIENTE

I bambini della scuola primaria De Amicis di Cavria-

go, che frequentano le classi terze, quarte e quinte 

a tempo lungo, hanno iniziato a utilizzare a metà 

aprile i locali adibiti a mensa ricavati al piano rialza-

to degli ex Tigli ristrutturati, inaugurati lo scorso 23 

marzo dopo un intervento di ristrutturazione durato 

quasi due anni.

“Hanno consumato il loro primo pasto nella nuo-

va mensa, con la sorpresa, ad attendere i bambini, 

di un’altra novità, oltre ai nuovi ambienti – spiega 

l’assessore alle politiche educative e scolastiche Lu-

cia Ferrari -. Con l’ingresso nei nuovi locali infatti è 

iniziata la somministrazione del pasto non più con 

stoviglie in plastica monouso, ma con stoviglie la-

vabili in ceramica e bicchieri in vetro, come previsto 

tra le migliorie o#erte dall’aggiudicatario della gara 

d’appalto del servizio mensa. Una scelta importante 

per  l’ambiente – prosegue -, con un forte impatto 

educativo per i bambini, se si pensa che in Italia ogni 

anno si consumano circa 115mila tonnellate di piatti 

e bicchieri di plastica. Scelta perfettamente in linea 

con molte mense italiane, che stanno scegliendo la 

strada del basso impatto ambientale attraverso l’eli-

minazione del monouso”.

UN POMERIGGIO A TUTTO SPORT

È stato un pomeriggio di festa tra sport e divertimento, quello andato in scena il 26 maggio al parco di via Bas-

setta. Centinaia di bambini hanno sperimentato diverte discipline: calcio, pallavolo, pattinaggio, basket, tiro con 

l’arco, corsa, ciclismo, tennis, gimkane, giochi di una volta e tanto altro. Il tutto grazie alle società sportive del 

paese e al Comune che hanno reso possibile “Cavriago per lo sport”, appuntamento pensato per incentivare il 

movimento nei bambini. Quest’anno poi, in occasione del mese della Croce Rossa, l’appuntamento si è arricchito 

della presenza della sezione Cavriaghese della pubblica assistenza, con uno stand dimostrativo, un punto ristoro 

e l’Ospedale del Pupazzo. L’evento si è chiuso con il con-

certo delle Canne da Zucchero.

Grazie a Tennis Club Cavriago, Circolo Area Feste, Sc Ca-

vriago, Anni Magici, Croce Rossa sezione di Cavriago, 

Uisp, Podistica Cavriago, Circolo Cavriaghese, Polivis Vol-

ley Cavriago, Universal Skating, Scuola Basket Cavriago, 

Ypsilon Arco Club, Celtic Boys Pratina, Sporting Cavriago, 

Asd Gazze, agli Alpini e a tutti i volontari che sono stati 

impegnati nell’evento.



IL SINDACO BURANI È IL NUOVO PRESIDENTE 
DELL’UNIONE VAL D’ENZA

ella seduta 

del Consiglio 

dell’Unione Val 

d’Enza, tenuta-

si il 26 aprile, 

si è proceduto 

all’elezione del 

nuovo presidente. In sostituzione di 

Paolo Colli, sindaco di Montecchio - 

che aveva preso l’incarico nel 2015 -, 

è stato eletto Paolo Burani. 

Il neoeletto presidente dell’Unione 

prima di tutto ha ringraziato chi lo 

ha preceduto, Colli, “per questi tre 

anni in cui ha rappresentato e co-

ordinato i sindaci dell’Unione. Tre 

anni difficili per i nostri Comuni, 

con grandi problemi finanziari per 

i bilanci degli enti - che si sono at-

tutiti dopo gli interventi degli ultimi 

governi -, con problemi sociali de-

rivanti dalla crisi economica e dalle 

trasformazioni delle nostre comu-

nità. Tre anni in cui, nonostante le 

difficoltà, c’è stato il rafforzamento 

dell’Unione. Ed in questo lavoro è 

stato prezioso il contributo del sin-

daco Colli. Tre anni intensi, dunque, 

in cui si sono consolidate la collabo-

razione e l’unità di intenti tra i vari 

Comuni della Val d’Enza, in cui l’U-

nione è cresciuta nei servizi conferi-

ti, nel ‘peso’ e nell’importanza. Basti 

pensare all’ultimo, in ordine di tem-

po: la gestione del personale”. 

Ha poi puntualizzato che, prima di 

fare ulteriori passi, occorre aspettare 

il Programma di riordino territoriale 

2018-2020, che “sarà la guida per l’e-

voluzione delle Unioni”. E ha detto 

come intende procedere: “Dobbia-

mo rafforzare i servizi che abbiamo 

già conferito, consolidare quelli in 

difficoltà e continuare nell’opera di 

controllo del bilancio dell’Unione. 

In questi anni abbiamo tutti benefi-

ciato delle sinergie che si sono cre-

ate grazie al conferimento di servizi 

ormai impossibili da gestire singo-

larmente e ne beneficeremo anche 

nei prossimi anni, soprattutto in 

termini di risparmi. Il lavoro fatto è 

stato tanto e ha prodotto risultati. E 

per questo ringrazio i nostri funzio-

nari, che in molti casi hanno dovuto 

modificare modalità di lavoro, luo-

go di lavoro, procedimenti. Credo 

che ci siano tutti i presupposti per 

lasciare alla prossima consigliatura 

una Unione forte ed efficiente. L’o-

biettivo è sempre quello di dare alle 

nostre comunità servizi efficaci, che 

rispondano ai bisogni e risolvano i 

problemi”.

N
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Il passaggio di consegne tra Paolo Bu-

rani e Paolo Colli

“L’obiettivo è sempre quello di dare alle nostre comunità servizi 

e!caci, che rispondano ai bisogni e risolvano i problemi”



POLIZIA MUNICIPALE VAL D’ENZA:
IN ARRIVO SEI NUOVI AGENTI

n considera-

zione della 

crescente do-

manda di sicu-

rezza portata 

dalle comunità 

locali, l’Unione 

Comuni Val d’Enza mette in campo 

nuove misure per ra�orzare gli inter-

venti di prevenzione e di sostegno 

alla legalità. “Il principale strumento 

per realizzare le politiche di sicurez-

za – a�erma Paolo Burani, presidente 

dell’Unione - è rappresentato dal Cor-

po di Polizia Municipale, che svolge 

con puntuale e�cacia ed in raccordo 

con le altre forze dell’ordine funzioni 

in materia di sicurezza stradale, poli-

zia edile, controlli in materia di com-

mercio e di ambiente”. 

Oltre a tutte le misure già messe in 

campo – dalle nuove tecnologie ai 

gruppi di vicinato -  la presenza de-

gli agenti sul territorio resta perciò 

“un elemento imprescindibile per 

aumentare la sicurezza e tutelare la 

cittadinanza, e l’impegno dei Sinda-

ci è quello di riuscire a fare crescere, 

anche numericamente, il gruppo di 

lavoro, attualmente composto di 30 

unità. Essendosi ultimate in questi 

giorni le necessarie procedure con-

corsuali,  si procederà con l’assun-

zione di 6 nuovi agenti dal prossimo 

mese di giugno”.  

“Il risultato è particolarmente impor-

tante – prosegue Burani - in vista del 

periodo estivo, denso di manifesta-

zioni ed eventi, in cui si prevede di 

mettere in campo ogni giorno alme-

no 4 pattuglie dedicate al controllo 

del territorio. I Servizi verranno orga-

nizzati in modo da riuscire a garantire 

la presenza �no all’una di notte per 

almeno due sere la settimana. Tali 

presenze, in coordinamento con le 

altre forze dell’ordine, garantiscono 

una presenza in servizio continuativa, 

con maggiore intensità nei momenti 

più signi�cativi. I limiti di spesa deri-

vanti dalle norme non consentono 

di assumere tutto il personale a tem-

po indeterminato, si procede quindi 

temporaneamente con un contratto 

di lavoro a tempo determinato, della 

durata di 3 anni (il massimo previsto 

per legge) per tre delle sei assunzio-

ni. Nel frattempo si lavorerà sia per 

trasformare tali contratti in rapporti 

di lavoro a tempo indeterminato, sia 

per ra�orzare ulteriormente il Corpo 

di Polizia municipale con tutte le mi-

sure possibili”.

I
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Operativi dal 1° giugno per rispondere alla crescente domanda di 

sicurezza. In campo nuove misure per ra�orzare gli interventi di 

prevenzione e di sostegno alla legalità





l Comune di Ca-

vriago è stato 

uno dei primi 

ad attivare un 

servizio di rac-

colta dei testa-

menti biologici 

attraverso un registro cartaceo. Ora 

che sono state introdotte nell’ordina-

mento giuridico italiano, con la Legge 

219/2017, le Disposizioni anticipate di 

trattamento (DAT), Cavriago si confor-

ma alla nuova normativa istituendo il 

registro elettronico.

Si ricorda che con DAT si intendono gli 

atti con i quali una persona maggio-

renne e capace di intendere e volere 

(in previsione di una eventuale futura 

incapacità a prendere decisioni in au-

tonomia e dopo aver acquisito ade-

guate informazioni mediche sulle con-

seguenze delle proprie scelte) esprime 

le proprie intenzioni in materia di trat-

tamenti sanitari, il consenso o diniego 

rispetto ad accertamenti diagnostici o 

scelte terapeutiche e l’eventuale no-

mina, con atto scritto, di una persona 

di �ducia che la rappresenti nel rap-

porto con il medico e gli ospedali.

Per procedere al deposito delle DAT 

e all’iscrizione al registro è necessario 

essere residenti a Cavriago, prendere 

un appuntamento con l’U�cio di Sta-

to Civile e presentarsi all’appuntamen-

to di persona muniti di documento 

di identità valido, con le disposizioni 

redatte in carta libera e �rmate. E’ ne-

cessario poi che l’eventuale �duciario 

metta per iscritto che accetta l’incari-

co, anche tramite la semplice sotto-

scrizione delle DAT.

Coloro che si erano già iscritti in tale 

registro cartaceo, se sono ancora 

interessati, devono presentare una 

nota di conferma davanti all’U�ciale 

di stato civile che rilascerà apposita 

ricevuta di iscrizione nel nuovo regi-

stro elettronico.

Per maggiori informazioni: http://

www.comune.cavriago.re.it, U�cio 

di Stato Civile, Piazza Don G. Dos-

setti 1, 0522 373461, 0522373458.

nche il Comu-

ne di Cavriago, 

in linea con le 

disposizioni na-

zionali, rilascia 

solo Carte di 

Identità Elettro-

niche. La Carta di Identità Elettronica 

(CIE) non viene consegnata a sportello 

al momento della richiesta, ma entro 

sei giorni lavorativi, viene inviata ai 

cittadini direttamente a casa o può 

essere ritirata presso ComuneInforma. 

La nuova CIE, infatti, viene prodotta 

direttamente dal Ministero degli Inter-

ni tramite l’Istituto Poligra�co e Zecca 

dello Stato, adeguandosi ai più avan-

zati standard internazionali, in termini 

di anticontra#azione. 

I cittadini possono chiedere il rilascio 

della carta prenotando un appunta-

mento  telefonando al numero 0522 

373453  dal lunedì al venerdì dal-

le ore  12.30 - 13.15,  il giovedì dalle 

12.30 alle 18 oppure inviando una e-

mail - comuneinforma@comune.cavri-

ago.re.it  -  indicando il proprio nome, 

cognome, data di nascita  e numero 

di telefono, in alternativa  tramite il 

portale https://agendacie.interno.gov.

it/ previa registrazione sul sito stesso. 

Le suddette modalità hanno    l’obiet-

tivo di agevolare i cittadini e non co-

stringerli a lunghe attese, ma resta 

possibile l’accesso diretto ai Servizi 

Demogra�ci negli orari di apertura dal 

lunedì al sabato dalle 8.15 alle 13; mar-

tedì e giovedì pomeriggio dalle 15 alle 

18. Il costo della Carta di Identità Elet-

tronica pari a 22 euro  (di cui € 16,79 per 

il Ministero) va versato in contanti allo 

Sportello al momento della richiesta.

La nuova Carta di identità elettronica 

si può richiedere  alla scadenza  della 

propria Carta d’identità (o in seguito 

a smarrimento, furto o deterioramen-

to - in questo caso il costo è di € 27) e 

non viene rilasciata se non prima dei 6 

giorni successivi. 

Per info: ComuneInforma, Tel. 0522 

373474, E-mail:  comuneinforma@

comune.cavriago.re.it; http://www.

comune.cavriago.re.it/canali-tema-

tici/identita/anche_cavriago_car-

ta_identita_elettronica.aspx 

TESTAMENTO BIOLOGICO: CI SI PUÒ 
ISCRIVERE  NEL REGISTRO COMUNALE

CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA, COME RICHIEDERLA

I
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rosegue l’iter 

relativo alla ri-

strutturazione 

e all’amplia-

mento della 

Casa Protetta, 

struttura co-

struita a metà degli anni Ottanta e 

ampliata alla �ne del primo decennio 

del 2000. La gara indetta per a�dare i 

servizi di progettazione ha consentito 

di incaricare la  Euro Project enginee-

ring consulting s.r.l. di Brescia, società 

d’ingegneria nata dalla collaborazione 

tra diversi gruppi professionali che ha 

realizzato varie Case Protette, strutture 

sanitarie e ospedali in giro per l’Italia. 

Dopo l’estate perciò si concluderà la 

progettazione esecutiva (alla �ne del 

2016 era stato approvato il progetto 

preliminare), nei primi mesi del 2019 

è previsto l’a�damento dei lavori e la 

successiva apertura del cantiere.

Una scelta importante intrapresa 

dall’amministrazione comunale per-

ché si vuole rispondere alle crescenti 

richieste che arrivano dalle famiglie 

del territorio per quel che riguarda i 

servizi agli anziani e alle nuove esi-

genze di spazi e di organizzazione che 

questi servizi prevedono oggi giorno. 

Dunque con questo intervento sarà ri-

pensata la Casa protetta e aumenterà 

il numero di potenziali ospiti anche del 

Centro Diurno e degli alloggi protetti. 

Inoltre troveranno qui un’unica collo-

cazione gli u�ci del Servizio Sociale 

Territoriale, per una vicinanza strategi-

ca alla Casa Protetta. 

Ci sarà un recupero degli spazi lasciati 

liberi da Sanità Amica (ex �sioterapia 

e riabilitazione) e saranno utilizzati per 

ospitare una parte delle attività del 

Diurno. Inoltre sarà ripristinata la sala 

accoglienza parenti e anziani all’in-

gresso della struttura. Gli spazi dell’ex 

centro prelievi saranno utilizzati per 

guardiole e ambulatorio medico. Sarà 

ricavato nell’atrio un atelier per le atti-

vità manuali e sarà realizzata una pa-

lestra attrezzata per la riabilitazione e 

l’attività psico-motoria. 

Saranno creati due nuovi blocchi pre-

fabbricati adiacenti alla struttura che 

ospiteranno gli u�ci del Settore Sociale 

Territoriale e dei servizi socio-sanitari, il 

Centro Diurno e due nuovi minialloggi, 

collegati con le scale agli esistenti, am-

pliando in questo modo l’attuale capa-

cità ricettiva (si arriverà a 16 posti). 

Il benessere degli ospiti e la qualità dei 

servizi o�erti dalla Casa Protetta sono 

al centro di questo intervento atteso 

da tempo dalla cittadinanza e che �nal-

mente riusciamo a realizzare.

Giancarlo Grassi, 

assessore alle politiche di gestione 

del territorio e del patrimonio

P

RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DELLA CASA 
PROTETTA E DEL CENTRO DIURNO COMUNALI, 
DOPO L’ESTATE IL PROGETTO ESECUTIVO

La struttura di via Aspromonte 2, era stata costruita a metà degli anni 

’80 e ampliata alla �ne del primo decennio del 2000. La progettazione 

dei lavori di ampliamento è stata a�data alla Euro Project s.r.l.



na giornata 

davvero insoli-

ta è quella che 

hanno passa-

to gli anziani 

ospiti della 

Casa Protetta 

Comunale di Cavriago. Hanno fatto 

una gita fuori porta a Reggio, nella 

sede dei vigili dei fuoco. 

Gli anziani, visibilmente emozionati, 

hanno potuto vedere sabato 12 mag-

gio i vigili del fuoco all’opera in via 

della Canalina. I vigili hanno simula-

to un intervento in caso di incendio 

alla torre della struttura con tanto di 

mezzo arrivato a sirene spiegate. E gli 

anziani hanno assistito dal cortile. Poi 

hanno mostrato le pinze e gli attrezzi 

che usano in caso di incidente strada-

le per liberare le persone. Gli anziani 

hanno poi visitato la sede reggiana e 

hanno trascorso dunque una piacevo-

le giornata, tra domande e curiosità. 

“Ci hanno accolto col sorriso e stupito 

con e�etti speciali, tra incendi da spe-

gnere, fuochi, acrobazie, davanti agli 

occhi incantati degli anziani - raccon-

tano le operatrici della struttura di 

Cavriago – Ringraziamo perciò i vigili 

del fuoco di Reggio per la piacevole 

giornata e per questa bellissima op-

portunità, in particolare Yuri che ha 

fatto da tramite e reso possibile que-

sta visita”.

ederica Mer-

li e le sue 

“Gomitol ine” 

sono andate 

in Casa Pro-

tetta per pas-

sare qualche ora insieme alle si-

gnore ospiti. Le “Gomitoline” sono 

un gruppo di ragazzine tra i 9 e i 

13 anni alle quali Federica, all’o-

ratorio, trasmette la sua passione 

per la lavorazione della lana. Fe-

derica è una mamma cavriaghese, 

appassionata appunto di lavora-

zione ai ferri e dintorni. 

GLI ANZIANI DELLA CASA PROTETTA 
OSPITI DEI VIGILI DEL FUOCO

LE “GOMITOLINE” INCONTRANO LE SIGNORE OSPITI

U
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Una doppia 

mostra dedica-

ta a Mino Mon-

tanari è stata 

inaugurata il 7 e 

8 aprile in Fran-

cia e sarà aperta 

al pubblico �no al 30 settembre. Poi a 

�ne anno arriverà a Cavriago (suo paese 

natale) e a Reggio (dove  ha vissuto gli 

anni della giovinezza), per sancire il le-

game tra i due Paesi che hanno un ruo-

lo chiave nella vita di Montanari. L’arti-

sta, oggi 80enne che vive a Louhans, in 

Borgogna, dove è molto stimato come 

artista e stilista, ogni tanto fa ritorno in 

Italia per incontrare gli amici e per fare 

qualche mostra. Ad esempio nel 2000 

ha esposto a Parma, ha partecipato 

ad alcune signi�cative manifestazioni 

artistiche, quali la Biennale di Roma e 

Ancona. Figlio del sarto Leo Montanari, 

insieme alla moglie Rosanna Anceschi 

aveva avuto un atelier di moda a Roma. 

Un’idea, quella della doppia mostra, 

nata nel 2013 e che ora è diventata 

realtà. Così da aprile sono esposte nel 

castello di Pierre-de-Brasse e nel mu-

seo delle Belle arti di Louhans una 

sessantina di opere che racchiudono 

la trasformazione artistica dal pittore, 

dai primi lavori �no alle ultime propo-

ste. All’evento inaugurale hanno preso 

parte oltre all’artista, le autorità fran-

cesi Andrè Accary (presidente del di-

partimento di Saone-et-Loire), Alain 

Cordier (presidente dell’ècomusée de 

La Brasse bourguignonne), Frédéric 

Bouchet (sindaco di Louhans-Cha-

teaurenaud), il curatore Dominique 

Rivière, il sindaco di Cavriago Paolo 

Burani, e Georgia Cantoni, responsa-

bile comunicazione dei Musei Civici 

di Reggio. La stessa mostra di pittu-

ra sarà ospitata a novembre infatti a 

Cavriago, presso l’ex sede Municipale, 

il Multiplo e nell’attuale sede munici-

pale, e a Reggio alla Galleria Parmeg-

giani. Per l’occasione Montanari rea-

lizzerà alcune opere dedicate al suo 

paese natale e ad alcuni personaggi 

di Cavriago; alcune tele saranno poi 

vendute a scopo bene�co. 

uest’anno il Giro 

d’Italia è parti-

to da Gerusa-

lemme con un 

tributo a Gino 

Bartali, corridore 

italiano insigni-

to Giusto fra le Nazioni, dato che salvò la 

vita a persone di fede ebraica durante il 

periodo della Shoah. Anche il nostro ter-

ritorio ha un Giusto fra la Nazioni: il ca-

vriaghese Don Enzo Boni Baldoni. Il suo 

nome è impresso sul muro d’onore nel 

Giardino dei Giusti del Memoriale Yad 

Vashem a Gerusalemme accanto a quel-

lo di Gino Bartali o, per esempio, Oskar 

Schindler. Il 20 maggio è stato organiz-

zato da UISP e Istoreco con il patrocinio 

dei Comuni di Cavriago, Toano, Vetto e 

Vezzano il raduno “I Giusti del ciclismo” 

dedicato proprio a Don Enzo. E il radu-

no è partito da Cavriago, suo paese na-

tale, e ha toccato la frazione di Quara 

di Toano, in cui Don Enzo Bonibaldoni 

ha scritto la sua storia salvando tante 

vite dal 1938 al 1945.

MOSTRA IN FRANCIA DEDICATA ALL’ARTISTA 
CAVRIAGHESE MINO MONTANARI

I GIUSTI DEL CICLISMO, OMAGGIO IN BICI
A DON ENZO BONI BALDONI

U
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42040 QUATTRO CASTELLA (RE)

Via Lenin, 79/B

Tel. e Fax 0522 882336

E-mail: binisnc@virgilio.it

Succursale:

42025 Cavriago (RE)

Via Gramsci, 18 

Tel. 0522 372327

F.lli Bini s.n.c.
di BINI GIORGIO & C.

NUOVO SERVIZIO DI MECCANICA LEGGERA

ESPURGO

di Taddei

0522.865294 
346.6000172

Montecchio Emilia (RE)

attivi tutti i giorni 24 ore su 24 · 
feriali e festivi

Val d’Enza
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ati record per 

il Multiplo. Il 

centro cultu-

ra di Cavria-

go ha infatti 

registrato la 

partecipazio-

ne di oltre 8mila persone ai corsi e 

alle attività, ha visto oltre 102mila 

ingressi su 249 giorni di apertura 

nel 2017. Dati importanti per una 

realtà di paese, se si considera che 

a Cavriago non ci sono neanche 

10mila abitanti. 

Sono stati organizzati 51 corsi e 

280 attività a cui hanno partecipa-

to complessivamente 8.449 per-

sone. Nel corso dell’anno le 5.760 

persone che hanno usato il Multi-

plo per prendere in prestito libri, 

giochi, film, musica e riviste ave-

vano a disposizione quasi 53mila 

documenti sugli scaffali, oltre ai 

16.840 del magazzino: tutto ciò 

ha generato 108.962 prestiti, cir-

ca 437 al giorno. Durante l’anno 

1.157 persone si sono iscritte al 

Multiplo. Oltre alle persone che 

hanno preso in prestito qualcosa, 

durante l’anno migliaia di persone 

hanno frequentato e utilizzato la 

struttura di via Repubblica – che 

aveva destato l’interesse anche 

della Triennale di Milano - per leg-

gere il giornale, per usare il wifi, 

per stampare un documento, per 

studiare, per giocare, per farsi 

aiutare ad usare il computer, per 

usare le console dei videogiochi 

o gli iPad con le app per bambini, 

per fare i compiti, per guardare un 

film o ascoltare un po’ di musica o 

semplicemente per prendere un 

caffè. Inoltre, grazie al forte coin-

volgimento della cittadinanza e 

al radicamento sul territorio, un 

gruppo di 37 persone, i cosiddetti 

“Amici del Multiplo”, partecipa alle 

attività quotidiane del servizio in 

forma volontaria. 

Dunque il Multiplo continua a di-

mostrarsi molto di più di una sem-

plice biblioteca, bensì è sempre 

più una piazza, una biblioteca “so-

ciale”. “Questa è la nuova mission 

che si stanno ponendo le grandi 

biblioteche in giro per il mondo. 

E il Multiplo, sin dalla sua nascita, 

si è posto questo obiettivo: essere 

appunto un centro cultura a 360 

gradi – afferma Luigi Cirelli, nuo-

vo direttore del centro cultura -. 

IL CENTRO CULTURA MULTIPLO È SEMPRE 
PIÙ BIBLIOTECA SOCIALE

D

I dati parlano di oltre 8mila persone che hanno partecipato ai corsi, in un 

paese di neanche 10mila abitanti, e di 108.962 prestiti, circa 437 al giorno
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ART BONUS, GRAZIE ALLE AZIENDE E AI CITTADINI

Nel 2017 quattro aziende sia di Cavriago che della provincia di Reggio hanno sostenuto il Multiplo tramite spon-

sorizzazioni, per un totale di 14mila euro. 

Si ricorda inoltre che, con Art Bonus, il Governo ha introdotto un decreto legge che istituisce un credito d’imposta 

per le aziende o le persone �siche che e�ettuano erogazioni liberali in denaro a sostegno della cultura. Il credito 

d’imposta spetta nella misura del 65% delle erogazioni liberali e�ettuate. Nel 2017 Multiplo si è accreditato come 

ente bene�ciario di “Art Bonus” per migliorare i servizi, aumentare l’o�erta di iniziative e progetti rivolti a tutti i 

cittadini, tecnologie e novità editoriali. Qualsiasi importo di donazione costituisce un mattone importante per 

la costruzione di servizi culturali di qualità e rende i cittadini protagonisti della crescita culturale e sociale della 

comunità. Nell’arco dell’anno sono stati donati complessivamente 18.800 euro da dieci “mecenati”: Di�usione 

Tessile, Mazzoni Srl, Coopservice, Fontanesi Elena, Rovacchi Alberto, Coccomeri Lella, Bagnacani Roberto, Magna-

ni Janette, e altre due persone che preferiscono non comparire. É inoltre sempre possibile sostenere il Multiplo 

anche attraverso donazione in contanti: sei  persone hanno scelto questa forma di sostegno, e sono stati così do-

nati 450 euro. Ogni donazione, anche di cifre simboliche, rappresenta un gesto di grande generosità e testimonia 

l’a�etto e la �ducia delle persone verso il Multiplo. Il Comune ringrazia tutti i sostenitori del Multiplo nel 2017. 

Per info: Multiplo, Via della Repubblica 23, 0522-373466, multiplo@comune.cavriago.re.it

www.comune.cavriago.re.it/multiplo

GLI EVENTI DI GIUGNO

Sono diverse le iniziative in calendario a giugno. Vi ricordiamo che tutta estate nel parco del Multiplo, è aperto il bar 

“Eighth day” (martedì e venerdì 16.30-19.30, mercoledì e giovedì 16.30-23.00). Tutti i venerdì dal 1° giugno al 14 set-

tembre, ore 16, Pinnacolino al Bar Eighth Day (a cura di Auser) e tutti i mercoledì dal 6 giugno al 12 settembre, ore 21, 

Grande torneo di pinnacolo al Bar Eighth Day (a cura di Auser Cavriago). Il 9 giugno, ore 9.30 al Multiplo, in occasione 

del 1° compleanno dell’Associazione Zanti, evento dedicato a Carmen Zanti, protagonista cavriaghese delle vicende 

della Resistenza reggiana. Il 14 giugno, ore 21.30, al Multiplo si svolge “Baracca e burattini”, festival di teatro per ragaz-

zi con la Compagnia Zanubrio Marionette che presenta Gli strani casi del dottor Balanzone. Il 15 giugno, ore 17.30, 

“Aspettando Piazza dell’Infanzia”: evento dedicato ai giochi di ieri per bambini dai 6 ai 10 anni; la stessa sera in Casa 

Protetta si svolge la tradizionale Festa d’estate con buon cibo, musica e mercatino (ore 19,30). Il 21 giugno, sul sagrato 

di San Terenziano, alle 21,30, Concerto d’estate del Coro Città di Cavriago insieme ad altre formazioni musicali. Il 22 giu-

gno, ore 18, presentazione al Multiplo del libro “Un atomo di verità. Aldo Moro e la �ne della politica in Italia” di Marco 

Damilano (alla presenta dell’autore). Il 28 giugno, ore 20.30, “Felice chi legge!”, letture con musica dal vivo con Monica 

Morini, Annamaria Gozzi, Bernardino Bonzani e Gaetano Nenna del TeatrO dell’Orsa.

Le biblioteche hanno e devono 

avere sempre più un ruolo chiave 

nei processi di socializzazione e 

aggregazione, devono essere uno 

dei principali luoghi di ritrovo in 

cui non ci si va solo per leggere o 

per prendere in prestito dei libri. 

Ma anche per stare in compagnia, 

per partecipare a corsi, per gio-

care, o prendere a prestito ope-

re d’arte. Cose impensabili fino a 

dieci anni fa. I dati di presenze e 

partecipazione al Multiplo dimo-

strano che questa è la strada da 

percorrere”. 

“La cultura – commenta l’asses-

sore Vania Toni - è un valore che 

appartiene alla nostra comunità e 

investire in cultura significa inve-

stire nel futuro, su un patrimonio 

storico e artistico, sul paesaggio, 

sullo spettacolo, sui saperi tra-

mandati di generazione in gene-

razione. Cultura significa cono-

scenza, creatività e competenza. 

I dati del 2017 del Multiplo, pre-

miano e sono un riconoscimento 

di una precisa scelta politica di 

promozione, impegno economi-

co e sociale di un settore che, at-

traverso la cultura, s’impegna a 

promuovere lo sviluppo sociale e 

civile del paese Gli investimenti a 

favore della cultura rappresentano 

il motore per il rilancio della cre-

scita individuale e collettiva delle 

nostre comunità, così come rap-

presentano anche un volano stra-

tegico di sviluppo economico del 

territorio. La cultura rappresenta 

uno strumento necessario per una 

strategia efficace che restituisca ai 

cittadini e, soprattutto alle giovani 

generazioni, la speranza per un fu-

turo e una qualità di vita migliore”.
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e da 73 anni ab-

biamo la libertà 

e la democra-

zia è grazie alla 

partecipazione 

del popolo che, 

unito, ha lottato 

per il proprio Paese. Quindi, anche oggi, 

ricordiamoci di collaborare, di allearci. 

Da soli non si va da nessuna parte, biso-

gna trovare delle intese. Bisogna stare 

insieme. Diamo �ducia alle istituzioni. 

E ricordate, la resistenza è di tutti, non 

solo di una parte”. Con queste parole 

il partigiano Livio Piccinini “Delinger”, 

cittadino onorario di Cavriago, ha 

parlato a Cavriago in occasione delle 

celebrazioni per il 25 aprile. Il sindaco 

Paolo Burani che, nell’occasione gli 

ha regalato la bandiera del paese, ha 

introdotto la cerimonia a�ermando: 

“Spesso sentiamo parlare di diritti ma 

la nostra Costituzione ci ricorda che 

abbiamo anche dei doveri. Questo è 

l’insegnamento che ci viene dalla Resi-

stenza, c’è chi ha adempiuto ai propri 

doveri lottando per un futuro di liber-

tà e pace. Il dovere è alla base della 

conquista dei diritti”. Il primo cittadino 

ha poi voluto ricordare che 40 anni 

fa venne ucciso Aldo Moro che, pure 

lui come tanti nostri padri in tempo 

di guerra, “aveva speso la sua vita per 

consolidare la democrazia in Italia. Lui 

e i partigiani ci ricordano che ognuno 

deve fare la propria parte e far crescere 

il senso di comunità”.

La cerimonia ha preso il via al mattino 

con la deposizione dei �ori ai cippi ai 

Caduti e la Santa Messa nella Chiesa 

di San Terenziano. Si è poi formato un  

corteo e sono state deposte le coro-

ne ai monumenti ai caduti prima dei 

discorsi nella sala civica. La cerimonia 

è stata accompagnata dalla Banda di 

Marmirolo e dal Coro Città di Cavriago.

Le celebrazioni per l’Anniversario della 

liberazione sono state diverse durante 

tutta la settimana. In Sala Civica c’è sta-

ta la presentazione del libro “La guerra 

ci passava sopra: 43 bambini reggiani 

raccontano il secondo con�itto mon-

diale”. Ivan Turci ha dialogato col cura-

tore Franco Piccinini e con alcuni dei 

protagonisti delle testimonianze: Do-

menico Boni Baldoni, Loris Gilli, Luigi 

Burani, Luigi Delmonte, Umberto Mon-

tanari, Amos Maramotti, Fernanda Toni. 

Nell’occasione sono intervenuti il sin-

daco Burani, l’onorevole Elena Mon-

tecchi. Ci sono state letture tratte dai 

testi a cura degli studenti di Cavriago; 

intermezzi musicali di Alfonso Borghi. 

L’evento è stato organizzato dall’Anpi 

di Cavriago, insieme al Comune di 

Cavriago e all’Associazione Carmen 

Zanti. Non è tutto. Al Multiplo è stato 

presentato il libro “Le onoranze fune-

bri dei Partigiani caduti alla vigilia del-

la Liberazione” dell’ex sindaco e stori-

co William Casotti, mentre al Multisala 

Novecento è stato proiettato il �lm “La 

rugiada di San Giovanni” sull’eccidio 

della Bettola per le classi terze delle 

Medie del paese.  

(foto di Gianfranco Borghi)

IL PARTIGIANO DELINGER: “ANCHE OGGI È 
FONDAMENTALE COLLABORARE, ESSERE UNITI”
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Diverse le iniziative in occasione dell’anniversario della Liberazione: 

cerimonia u!ciale con Livio Piccinini e il sindaco Burani, presentazione 

dei libri di William Casotti e di Franco Piccinini e iniziative con i ragazzi 

delle scuole del paese



2 2 LA NOSTRA STORIA2 2

i è chiusa, con 

600mila presen-

ze, la 91esima 

adunata nazio-

nale degli Alpini 

che si è svolta 

nel weekend 

del 13 maggio a Trento, alla quale ha 

partecipato come sempre anche una 

folta delegazione reggiana di Penne 

Nere. 

La delegazione di Cavriago, insieme al 

sindaco Paolo Burani e al capogruppo 

degli Alpini Mattia Zurli, ha visitato la 

mostra che Pasquale Corti ha donato 

al Museo della Brigata Julia e che è 

stata ospitata  dalla Fondazione Mu-

seo storico del Trentino. Classe 1922, 

reduce di Russia, Corti apparteneva 

al gruppo Valcamonica della divisione 

alpina Tridentina. Visse in prima perso-

na i tragici eventi dell’inverno 1942-43: 

11mila caduti in combattimento e altri 

64mila dispersi. Fu uno dei diecimila 

reduci della battaglia di Nikolaevka, 

guidata dal generale cavriaghese Lui-

gi Reverberi. L’esposizione fotogra�ca , 

frutto del lavoro appassionato di ricer-

ca e di testimonianza di Pasquale Cor-

ti, che l’aveva portata in giro per l’Italia 

�no agli ultimi giorni della sua vita,  ha 

voluto mostrare ai visitatori l’epopea 

degli alpini in Russia. 

Si ricorda che Pasquale Corti era nato 

a Monte�orino di Modena e aveva vis-

suto per diversi anni a Cadè, frazione di 

Reggio. Grazie a lui era stato realizzato 

nel 2009 a Cavriago il monumento de-

dicato al Generale Reverberi e agli alpini 

morti nella battaglia di Nikolaevka. Nel-

lo stesso monumento una targa ricorda 

il reduce Corti morto nel 2015.

(Nelle foto: Mattia Zurli, Paolo Burani, il 

tenente colonnello Mancini della Julia, 

Romeo Carmelo e Sesto Marazzi, capo-

gruppo alpini di Sarmato durante la s�la-

ta degli alpini)

l 16 marzo ‘78 

le Brigate Rosse 

sequestrarono 

Aldo Moro, pre-

sidente della 

Dc, e uccisero i 

cinque uomini della scorta Domenico 

Ricci, Oreste Leonardi, Ra!aele Iozzino, 

Giulio Rivera, Francesco Zizzi. Il seque-

stro durò cinquantacinque giorni che 

cambiarono l’Italia. Il 9 maggio ‘78 la 

telefonata del brigatista Valerio Moruc-

ci annuncia la morte di Moro e il corpo 

venne ritrovato nel bagaglio di una Re-

nault rossa, in pieno centro a Roma. 

Quarant’anni dopo, il Comune di Cavri-

ago ha deciso di organizzare una serie 

di appuntamenti di approfondimento 

su quei tragici fatti e per ricordare lo 

statista, la sua vita e il suo ruolo nella 

politica italiana.  Il primo appuntamen-

to, dal titolo “Aldo Moro, quarant’anni 

dopo”, si è svolto il 10 maggio al Multi-

plo con l’on. Pierluigi Castagnetti – all’e-

poca esponente della Dc e impegnato 

in quei giorni assieme ai 

vertici del partito nel tenta-

tivo di salvare la vita dello 

statista – in dialogo con il 

sindaco Burani. Il secondo 

appuntamento sarà il 22 

giugno, alle 18 sempre al 

Multiplo, alla presenza di 

Marco Damilano, direttore 

de l’Espresso, che ha pub-

blicato il libro “Un atomo di 

verità. Il caso Moro e la �ne della politi-

ca in Italia” (Feltrinelli 2018), un viaggio 

nella memoria personale e collettiva, 

nei luoghi, nelle correlazioni con altri 

protagonisti di quegli anni. A moderare 

l’incontro sarà il giornalista di Telereg-

gio Livio Ramolini.

AL RADUNO DEGLI ALPINI A TRENTO
UNA MOSTRA IN MEMORIA DI PASQUALE CORTI

A 40 ANNI DALL’UCCISIONE DI ALDO MORO
PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI DAMILANO

S

I



l risultato del 

R e f e r e n d u m 

consultivo sul 

destino del-

la scuola Ro-

dari, svoltosi 

domenica 22 aprile, ha avuto un 

esito al di là di ogni più rosea pre-

visione: un’affluenza del 15,10%, 

1242 voti validi, ben al di sotto del 

quorum richiesto, dei quali 900 sì e 

342 no. Un referendum, si ricorda, 

al quale si è arrivati dopo la raccol-

ta di firme dal comitato del Sì che 

chiedeva una nuova scuola Media 

al posto della ristrutturazione del-

la scuola primaria Rodari. 

Un grazie sincero a tutti i Cittadini 

di Cavriago che, anche attraverso 

questo referendum, hanno dimo-

strato senso di responsabilità e 

sostegno alle scelte fatte dall’Am-

ministrazione comunale, ma anche 

sano distacco da soluzioni improv-

visate che avrebbero portato solo 

un aumento di tasse e l’impove-

rimento delle risorse comunali. 

Un risultato di cui Cavriago aveva 

bisogno nel momento in cui si co-

minciano a vedere i frutti del lavo-

ro fatto in questi anni. 

Giusto per ricordare la politica di 

recupero, valorizzazione, messa 

in sicurezza dei nostri edifici sco-

lastici, lo scorso 24 marzo, è stata 

inaugurata la sede degli Ex Tigli, 

edificio storico per Cavriago e i 

Cavriaghesi, che fino al 2015 è 

stata scuola dell’infanzia (inaugu-

rata nel 1915), simbolo dei servizi 

educativi di Cavriago, ora nuova 

mensa delle alunne/i della scuola 

primaria e da settembre utile per 

ospitare una parte delle classi del-

la scuola elementare Rodari. 

L’opera ha previsto un investimen-

to di 750.000€, in parte finanziati 

da un Mutuo Bei statale; i lavori 

eseguiti sulla struttura per miglio-

rare l’efficienza energetica, attra-

verso il Conto Termico, consenti-

ranno di recuperare circa 60.000 € 

nelle prossime annualità.

Ci fa piacere segnalare  che il can-

tiere degli ex Tigli è stato scelto 

come “cantiere del giorno” dal sito 

“Italia Sicura” del Ministero alcune 

settimane fa (http://italiasicura.

governo.it). Questo sito ogni gior-

no dedica una pagina a un cantiere 

di una scuola italiana evidenzian-

do l’importanza della riqualifica-

zione dell’edilizia scolastica.

Fra qualche mese inizierà la ristrut-

turazione della Rodari e il consoli-

damento ed efficientamento ener-

getico sull’asilo Le Betulle e sulla 

scuola media Galilei. 

A questo ambizioso piano di recu-

pero e valorizzazione del nostro 

patrimonio scolastico, dobbiamo 

aggiungere i lavori di ampliamen-

to del cimitero già avviati, la ri-

strutturazione di alloggi popolari 

e finalmente l’ampliamento della 

Casa Protetta.

Si sono infine conclusi parte dei la-

vori di asfaltatura e si stanno com-

pletando i lavori di realizzazione 

della segnaletica orizzontale e di 

illuminazione stradale; prosegue 

infine il lavoro di stesura della fibra 

ottica a Corte Tegge.

Vi sembrerà un elenco monotono, 

ma non è così. E’ la prima volta, 

negli ultimi anni, che, grazie al 

bilancio di previsione votato nell’ 

ultimo consiglio comunale del 27 

aprile, abbiamo la possibilità con-

creta e tangibile di fare un passo 

avanti decisivo nel recupero e 

nella valorizzazione del nostro 

patrimonio.

E’ grazie al lavoro costante di mo-

nitoraggio delle spese e dei mezzi 

di copertura che i conti del Co-

mune sono in ordine. Salvaguar-

dando gli equilibri di bilancio, 

razionalizzando i costi e riorganiz-

zando alcuni processi, il Comune 

ha aumentato il fondo di dotazio-

ne all’Azienda Speciale, con con-

seguente avvio degli importanti 

investimenti elencati.

Ora, ci sembra davvero sia arrivato 

il momento per chiedere a tutti di 

deporre le armi e collaborare per 

realizzare al meglio i progetti im-

portanti programmati e che faran-

no crescere i nostri servizi.

Gruppo Consiliare 

Cavriago Democratica

DAL CONSIGLIO COMUNALE 2 3

GRAZIE E BUON LAVORO A TUTTI

I
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LA POLITICA CAVRIAGHESE

ari cittadini 
l’evento po-
l i t icamente 
più rilevan-
te che ha 
coinvolto la 
cittadinanza 
cavriaghese 

nel mese di aprile e’ stato il refe-
rendum sulla ristrutturazione o 
no della scuola RODARI.
Il risultato che ne è scaturito ha 
chiaramente indicato che a Cavri-
ago i cittadini approvano le scel-
te fatte dalla Amministrazione in 
materia di sicurezza sui fabbricati 
scolastici, cioè quella di non co-
struire nuove scuole ma quella 
di mettere in sicurezza quella esi-
stente attingendo direttamente 
a fondi già stanziati dallo stato. 
Questo risultato dimostra anche 
che l’attuale regolamento vigente 
in materia referendaria vuole mo-
di�cato innalzando considerevol-
mente il numero dei richiedenti, 
perché altrimenti si rischia di fare 
continuamente referendum su 
tutto, purché’ ci sia un minimo 
di soggetti richiedenti. I Referen-
dum costano, e la democrazia si 
esercita anche senza referendum 
ma con corretto confronto politi-
co, meno costoso per le casse del 
Comune e sicuramente più posi-
tivo e democratico. Chiarito che 
non servo più scuole nuove a Ca-
vriago, in quanto la popolazione 
giovanile non aumenta, mentre 
aumenta fortemente la popola-
zione anziana che a sua volta ri-
chiede nuovi servizi ed anche il 
potenziamento di quelli esistenti. 
Fra questi la creazione di nuovi 
posti presso la casa protetta. L’au-
mento della popolazione anziana 
sta creando nuovi problemi so-
ciali, che non vanno ignorati ma 
a�rontati nella loro complessità, 
prima che diventino veri e propri 
drammi sociali. Bisogna investi-
re fortemente, consapevoli che 
questi investimenti a loro volta 
daranno ricadute positive nell’ 
ambito economico della società. 
Auspichiamo pertanto che l’at-
tuale amministrazione Comuna-
le, raccolga le nostre sollecitazio-
ni, ed inizi ad attuare una politica 
sociale mettendo a disposizione 
maggiori risorse. Fondi Europei, 
L’Italia è sicuramente un grande 
paese , grade e pieno di contrad-

dizioni, per esempio mentre da 
un lato molte forze politiche gri-
dano contro la presunta dipen-
denza del nostro paese a regola-
menti e leggi europee, dall’altro 
non siamo in grado di accedere ai 
�nanziamenti che la stessa Euro-
pa mette a disposizione e questo 
per l’incapacità del sistema Italia 
di spendere questi fondi de�niti 
strutturali , cioè utilizzabili prin-
cipalmente per realizzare nuove 
opere pubbliche essenziali per 
lo sviluppo quali strade, ponti , 
impianti idrici e tutto ciò che ri-
guarda grandi opere territoriali 
e per mettere in sicurezza un pa-
ese come l’Italia ad alto rischio 
idrogeologico , ma soprattutto 
ad alto rischio sismico. Non di-
mentichiamo che in l’Italia pur-
troppo ogni giorno si registrano 
delle piccole scosse di terremoto 
che ci fanno paura. Chi ha vissuto 
nel 1980 come ho vissuto io non 
riesce a scordare l’incubo di quei 
momenti. Avellino, Leone, Udine 
San Giuliano, Villanova, quante 
persone   sono morte. Quante 
risorse economiche sarebbero 
servite e servirebbero per uscire 
da questo incubo. Ecco perché 
io sollecito anche questa ammi-
nistrazione ad essere attenta nel 
ricercare queste risorse che esito-
no in ambito europeo per mette-
re non solo gli edi�ci pubblici in 
condizioni di sicurezza, ma tutto 
il nostro territorio 
 Da un lato alcune forze politiche 
che oggi hanno vinto le elezio-
ni, nel parlamento europeo an-
ziché difendere i nostri interessi 
nazionali, lo hanno boicottato 
od ancora peggio hanno critica-
to l’Italia, facilitando da un lato 
quei paesi nord europei che sto-
ricamente sono contro l’Italia a 
stringere i cordoni della borsa. 
Ma oltre a queste situazioni l’Ita-
lia ha veramente il problema di 
utilizzare a pieno le risorse euro-
pee e questo, perché’ il sistema 
tecnico amministrativo non è in 
grado di organizzarsi. Mi riferisco 
principalmente a molte regioni 
italiane, soprattutto del Centro 
Sud, che non sono in grado di 
presentare progetti �nanziabili 
con i fondi europei. È una situa-
zione gravissima, che però pare 
non interessare minimamente la 
classe politica. Perdiamo ogni an-

nodi migliaia e migliaia di milioni 
di euro di �nanziamenti europei, 
quando invece sarebbe estrema-
mente necessari per migliorare le 
infrastrutture del nostro paese e 
soprattutto per creare occupazio-
ne. Regioni, Province e comuni, 
da un lato si lamentano per man-
canza di risorse per fare investi-
menti, dall’altro contribuiscono a 
gettare nel cestino queste grandi 
risorse europea, non presentan-
do progetti �nanziabili. Sarebbe 
bene che la classe politica, prima 
ancora che gridare contro l’Eu-
ropa imparasse soprattutto ad 
utilizzare al meglio i bene�ci che 
comporta appartenere a questo 
importante contesto. Sul Bilan-
cio Comunale, come su quello 
dell’Azienda speciale io mi sono 
astenuto cosi come avevo fatto 
nelle precedenti situazioni, ma 
spero di pronunciarmi a favore 
se si continuerà a lavorare per 
reperire fondi per la messa in si-
curezza dei fabbricati, come è 
avvenuto e sta avvenendo per il 
piano delle e scuole di Cavriago. 
Vorrei spender anche due parole 
a proposito del mio Curriculum, 
Nei mesi scorsi è nata una pole-
mica sul mio curriculum, con la 
consigliera Liusca Boni, in quan-
to e nato un equivoco sostanzia-
le. Nelle voci che compongono 
la redazione del Curriculum alla 
voce Interessi, io ho scritto zero. 
Io ho risposto interessi zero per-
ché’ pensavo si riferisse al posses-
so di beni materiali in potenziale 
con�itto con la mia posizione di 
Consigliere Comunale. Siccome 
io non ho questo problema, ho 
scritto zero. La Consigliera Boni, 
ha preso questa mia dichiarazio-
ne come se invece io non avessi 
nessun interesse di tipo culturale. 
Quindi un soggetto privo di co-
noscenze od esperienze diverse 
dal mio speci�co ambito profes-
sionale. Da li ha impostato tutta 
una polemica tesa a dimostrare 
che lei e’ una super competente 
di tutto in quanto insegnante, ed 
io un emerito ignorante che si 
spaccia per tuttologo. 
Spero che �nalmente abbia com-
preso.

Tommaso Cavezza
 “Futuro per Cavriago”

C
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Approfittiamo 
questa volta di 
questi spazi per 
fornire ai concit-
tadini ragguagli 
sui recenti avve-
nimenti politici 
di rilevanza na-

zionale, avendo noi 5 stelle constatato 
che da giornali e TV emerge una realtà 
falsata dall’atteggiamento di disappun-
to aprioristico, tenuto dalle forze politi-
che uscite perdenti dal voto del 4 marzo.
In una democrazia che voglia dirsi rap-
presentativa, è logico pensare che, una 
lista che ha saputo raccogliere più di 11 
milioni di voti, debba avere una impor-
tante voce nel capitolo inerente la for-
mazione di un nuovo governo. Il capo 
politico del Movimento 5 Stelle, Luigi 
Di Maio, ha saputo mantenere sangue 
freddo e apertura al dialogo, dimo-
strando ampie capacità di mediazione. 
Questo ha consentito al M5S di ottenere 
il massimo risultato possibile; avendo 
una maggioranza relativa pari al 32,7% 
abbiamo dovuto cercare il migliore inter-
locutore, al �ne di stilare insieme non una 
alleanza/inciucio per la spartizione delle 
poltrone, ma bensì un contratto per un 
governo del cambiamento. 
Sarebbe stato molto di�cile dover trat-
tare con il Partito Democratico, arte�ce 
di buona parte dei problemi italiani, il 
quale ha comunque dimostrato in più 
occasioni di non volere nemmeno pro-
vare a sedersi al tavolo. Perciò, dopo un 
tentativo di approccio in quella direzio-
ne, dovuto alle di�coltà della Lega di 
staccarsi dalla �gura di Berlusconi (che il 
M5S ripudia con forza), i rappresentanti 5 
stelle hanno ben pensato che non fosse 
il caso di rischiare di ritrovarsi con il “go-
verno neutrale” ventilato dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella. Que-
sto avrebbe portato ad un altro governo 
tecnico, come quello di Monti e Forne-
ro, privo cioè di sentimenti e sordo alle 
richieste della parte più disagiata della 
popolazione.
Luigi Di Maio ha così o�erto alla Lega un 
proprio “passo di lato” sulla nomina del 
capo del governo, a patto che Silvio Ber-
lusconi rimanesse fuori. Questo è stato 
ed è rimasto il punto fermo del Movi-
mento 5 Stelle, poiché la presenza di una 
�gura, quella dell’ex cavaliere, così lonta-
na dalla volontà popolare, avrebbe arre-
cato non poche di�coltà, nella stesura di 
un accordo programmatico degno delle 
ambizioni progressiste del Movimento. 
Tutto questo ha portato via più di due 
mesi, tempistica che è stata acidamente 
criticata dai mass media, che da qual-

che anno si divertono a cercare peli �nti 
nell’uovo. Infatti hanno usato toni allar-
manti su tematiche che non trovano reali 
fondamenta. In Germania hanno impie-
gato sei mesi a formare un governo, in 
Francia ci sono voluti sette mesi, mentre 
in Spagna addirittura dieci mesi. Sono 
cose che succedono e che rientrano nel-
la casistica europea. Invece questi due 
mesi italiani pare abbiano fatto rischiare 
l’apocalisse, stando ai titoli di giornale.
In seguito al “responsabile passo indie-
tro” di Silvio Berlusconi (non tardi scopri-
remo se si è trattato di una mossa strate-
gica), si è veri�cato un riavvicinamento 
deciso della Lega ai 5 Stelle. Dai con-
fronti, svoltisi giorni e notti successive in 
maniera febbrile sotto la pressione del 
Presidente della Repubblica, è emerso 
�nalmente quel documento che si ritie-
ne meriterà un posto importante nella 
storia italiana: il “contratto per il governo 
del cambiamento”.
Si tratta di un documento di 39 pagine, 
contenente i punti su cui si focalizzerà 
il governo giallo-verde, il quale sembra 
veramente promettere di superare con 
coraggio molte di�coltà tutte italiane. 
Una iniziativa importante riguarderà 
l’acqua pubblica: gli italiani attendono 
dal giorno del referendum del 2011, che 
qualcuno se ne occupi seriamente. Per 
non parlare della legge sul con�itto di 
interessi, da decenni balenata tra i ban-
chi di altre forze politiche che però non 
l’hanno mai saputa portare avanti. Que-
sto contratto è reperibile su internet, qui 
di seguito riportiamo alcuni dei nume-
rosi punti trattati sul tavolo giallo-verde: 
difesa dell’agricoltura e del made in Italy, 
rilancio della green economy, difesa 
dell’ambiente e dei beni culturali, certez-
za della pena e giustizia rapida, smantel-
lamento della “buona scuola” di renziana 
memoria, impignorabilità della prima 
casa, riconsiderazione dei contingenti 
italiani su terra straniera, inasprimento 

delle pene per la violenza sessuale ed il 
femminicidio, potenziamento strumenti 
contro le ma�e (compresa l’aggressione 
ai loro patrimoni), revisione dei patti 
di Dublino e nuova gestione dei �ussi 
migratori, legge anticorruzione, un mi-
nistero per le disabilità, stop alla legge 
Fornero sulle pensioni, reddito e pensio-
ne di cittadinanza, interventi strutturali 
sulla sanità e la sua dirigenza, contrasto al 
bullismo, al gioco d’azzardo, alle occupa-
zioni abusive. Non mancano anche punti 
sullo sport, sulla cultura e sul turismo.
Tutto questo fa ben sperare per il futuro 
dell’Italia. Si tratta di un progetto rivolu-
zionario e nel momento in cui si scrive, ci 
si sta confrontando sui nomi e gli iscritti 
alla piattaforma Rousseau stanno vo-
tando i punti del contratto. Come ha del 
tutto legittimamente a�ermato il nostro 
Luigi Di Maio, stiamo scrivendo la storia. 
La base del Movimento 5 Stelle, con i 
suoi attivisti, sarà presente coi propri 
banchetti nelle piazze del �ne settima-
na, con copie del contratto di governo a 
disposizione di tutti coloro che vogliano 
trovare approfondimenti. Andrà avanti 
ancora per qualche settimana la felice 
iniziativa “libri in Movimento”: i cittadini 
possono venire a barattare libri rimasti 
ad invecchiare sulle proprie mensole, 
con i libri a disposizione del banchetto.

Cavriago 5 Stelle
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A RIVEDER LE STELLE



EVENTI 2 7

FESTA DELLA MAMMA CON L’AZALEA 
DELLA RICERCA IN PIAZZA ZANTI

i svolge ogni 

anno, in con-

comitanza con 

la festa della 

mamma, la 

vendita dell’A-

zalea per la ri-

cerca. Quest’anno questa iniziativa si 

è tenuta il 13 maggio scorso in mi-

gliaia di piazze in tutta Italia - tren-

tasette a Reggio Emilia e provincia 

- per sensibilizzare sull’importanza 

della prevenzione e raccogliere fon-

di per la ricerca sui tumori femminili. 

A Cavriago questo appuntamento si 

è svolto in piazza Zanti e ha richia-

mato diversi cittadini che hanno de-

ciso di contribuire alla ricerca contro 

il cancro acquistando le azalee. Gra-

zie ai volontari Airc (Associazione 

italiana per la ricerca sul cancro), 

ad Auser Cavriago e a diversi altri 

cittadini volontari, sono state di-

stribuite 600 azalee. I cittadini di 

Cavriago si distinguono dunque 

sempre per la grande attenzione al 

tema della ricerca e per la solida-

rietà: complessivamente sono stati 

raccolti oltre 9 mila euro. 

Si ricorda che questo �ore, simbolo 

della salute femminile, ha permesso 

ad Airc, solo negli ultimi cinque anni, 

di investire oltre 64 milioni di euro 

per sostenere 498 progetti di ricer-

ca e 126 borse di studio per ricerche 

sulla prevenzione, la diagnosi e la 

cura dei tumori nelle donne. 

Il 13 maggio più di 20mila volontari 

Airc sono scesi nelle piazze delle cit-

tà italiane e hanno distribuito com-

plessivamente 580mila coloratissi-

me azalee.

S

PRECISAZIONE ARRIVATA DA 

“CAVRIAGO CITTÀ APERTA”

La lista Cavriago Città Aperta, non 

avendo prodotto alcun articolo 

per questo numero di Paese no-

stro, è consapevole e concorde 

all’utilizzo del proprio consueto 

spazio per altri contenuti a scelta 

della redazione.

Sara Iotti e Liusca Boni




